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RAPPORTO DI MISSIONE – MOZAMBICO  

Settembre 2018 
 

 

SwissLimbs ha collaborato con il Ministero della Salute del Mozambico (MdS) in una missione di 
formazione con il dipartimento di Medicina Riabilitativa all’Ospedale di Maputo. Questo progetto ha 
offerto gambe e mani protesiche a amputati e offerto formazione a tecnici ortopedici di tutto il Paese nelle 
tecnologie innovative di SwissLimbs. 

 
L’Ospedale Centrale di Maputo è 
l’ospedale più grande del Paese e un 
punto di riferimento per la formazione in 
tutte le discipline mediche. Mesi di 
preparazione con il MdS sono risultati in un 
programma formativo per 31 tecnici da 
tutte le 11 province della nazione. Questo 
è stato il nostro progetto più grande a 
livello formativo fino ad oggi. La maggior 
parte dei tecnici non conoscevano le 
tecnologie più basiche e continuavano ad 
usare vecchie tecnologie ormai obsolete. 
In 5 giorni hanno imparato a fabbricare le 
gambe “Monolimb”, modulare e femorale, 
e anche la mano mioelettrica, un’assoluta 
novità per il Mozambico 
 

Le lezioni sono iniziate con presentazioni e una parte teorica presentata dal team. Poi siamo passati alla pratica. 
Il numero dei partecipanti rappresentava una sfida importante, ma presto abbiamo trovato una soluzione 
dividendoci in gruppi di lavoro, dove ognuno ha avuto il suo “progetto” sulla quale lavorare, assistiti dai nostri 
formatori SwissLimbs Emmanuel Kalanzi e Bernardo Gomes.  

   

ü FORMATO 31 Tecnici Ortopedici  
ü dalle 11 province del Mozambico  

ü RIPRISTINATO mobilità a 10 pazienti (8 gambe, 2 mani) 
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	Venuti da diverse parti del mondo per formare un team 

eccezionale c’erano Roberto Agosta, dalla Svizzera, direttore 
esecutivo di SwissLimbs, Bernado Gomes dal Portogallo e 
Emmauel Kalanzi dall’Uganda. Mr. Kalanzi compie 70 anni il 
giorno di Natale e possiede 40 anni di esperienza nella sua 
professione!  Ha viaggiato con noi partecipando ad ogni 
missione formativa in Africa ottenendo il ben meritato titolo di 
“SwissLimbs Ambassador for Africa”. È una persona altamente 
qualificata, solida e saggia e gli studenti lo ricercano per 
imparare da lui ed essere contagiati dalla sua professionalità e 
passione. A complementare Mr. Kalanzi c’era il molto più 
giovane Bernardo, che ha affrontato le sfide della missione con 
i casi più complessi, anche con macchinari guasti e l’occasionale 
mancanza di attrezzi, trovando le soluzioni più intelligenti e 
sempre prendendola con buon umore. Bernardo è un 
insegnante dotato e competente e indubbiamente il miglior 
tecnico ortopedico della sua età in tutta l’Africa.  
 

La formazione includeva il servizio diretto a 10 beneficiari che hanno ricevuto in totale: 3 Monolimb, 2 modulari, 
3 femorali e 2 mani. Le cause delle amputazioni variavano da mine antiuomo residui della guerra civile, incidenti 
stradali e di lavoro e ferite da arma da fuoco. Implementando la tecnologia SwissLimbs i tecnici hanno detto 
che ora possono ridurre i tempi di fabbricazione da 1 mese a 1 giorno, il che farà una grande differenza nella 
vita degli amputati che provengono dalle province più lontane.  

       
Formazione e fabbricazione protesi ai beneficiari. Il direttore dell’ospedale Dr. Saìde , e i resp. programma Dr. Passe e Dra. Sulemane  

Il successo di questo progetto non avrebbe potuto essere raggiunto senza l’efficace supporto 
dell’amministrazione del MdS. In particolare la Dott.ssa Edma Sulemane del Programma Nazionale di 
Riabilitazione e il Dr. Carlos Passe, Direttore Nazionale Ortopedici, che hanno spostato montagne per far 
funzionare le cose alla perfezione. Il Dott. Mouzinho Saìde, direttore generale dell’ospedale, è stato 
particolarmente caloroso e stimolante sia per i pazienti che per i tecnici, con i suoi discorsi alle cerimonie di 
apertura e di chiusura. Quando tutto è stato detto e fatto, c’era un consenso generale che la prossima 
formazione dovrà avvenire nelle province del nord dove si concentrano il numero più elevato di amputati, con 
le risorse più carenti. 
 

 

  

 

 

   
 

Il team SwissLimbs  
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BENEFICIARI  e  TESTIMONIANZE 
 

  

Absalome Antonio, 28, R-BK* Monolimb 
Absalome ha perso la gamba a causa di complicazioni da una ferita da arma da 
fuoco. Questa è la sua prima protesi della quale si rallegra perché finalmente può 
tornare al suo mestiere di meccanico. L’idea di poter tornare al lavoro e poter 
guadagnare il sostentamento per la sua famiglia l’ha reso molto felice!  

  

Daniel Francisco, 60, R-BK, Monolimb 
Daniel è orgoglioso di essere un veterano di guerra ed è più che determinato non 
solo a tornare a camminare, ma a camminare bene!  
Ha avuto delle protesi prima di questa ma essendo di bassa qualità si sono 
consumate velocemente e non gli sono mai piaciute. Questa, dice, è bella e 
leggera. 
 

  

Chade Omar, 31, L-BK Modular  
A gennaio 2018 Chade ha perso la gamba sotto un treno in movimento. Questa è 
la sua prima protesi che gli permette di tornare a camminare quasi come prima e 
riprendere il lavoro. È veramente contento di poter smettere di essere un peso per 
la sua famiglia come lo è stato finora, sia fisicamente che finanziariamente. Ora 
vuole aiutare gli altri amputati a prendere coraggio e fare il meglio della loro vita 
anche con un membro mancante. 
 

  

Julião Artur Mutemba, 59, L-Below Elbow (Transradiale) 
Nel giugno del 2013 quello che doveva essere un piccolo intervento chirurgico alla 
mano gli ha causato una completa amputazione. All’epoca c’era uno sciopero di 
chirurgi e l’operazione era stata affidata ad un infermiere, che però non ebbe 
successo. Julião era un saldatore, ma ora è impiegato come operatore telefonico. 
La sua mano cosmetica gli piaceva abbastanza ma non serviva a niente. Ora è felice 
di averla sostituita con una mano funzionante e poter tornare a guidare l’auto. 

  

Tânia Valeriano Ndlalane, 37, R-AK 
Tânia, è impiegata come statista. Ha perso la gamba nell’aprile del 2018 a seguito 
di un incidente stradale. Nonostante questa sia la sua prima protesi dopo l’incidente 
8 mesi prima, cammina incredibilmente bene. Incoraggiare altri amputati a trovare 
una speranza di mobilità e istruire coloro che non sanno neanche che esiste una 
protesi è diventata la sua missione personale.   

Grazie! 
A tutti i nostri donatori, al nostro 
team dedicato, ai sostenitori e ai 
nostri partner. 

Questa è stata la nostra missione 
SwissLimbs più grande che ha 
aperto la strada ad un lavoro 
permanente in Mozambico. 
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Artur Antônio Mapungue, 59, R-AK  
Artur ha dovuto usare una stampella in combinazione con la sua protesi precedente. 
Quindi ora è più che entusiasta della sua mobilità che è migliorata grazie alla protesi 
di SwissLimbs e non ha più bisogno della stampella. Il suo desiderio è di poter 
correre come quelli che ha visto sui video di SwissLimbs. 
È sposato con due figlie adulte e lavora come segretario. La sua amputazione è 
dovuta ad un incidente stradale avvenuto a luglio del 2014.  
 

  

Dr. Elias José David, 45, L-AK All-Terrain Knee 
Elia lavora come medico nello stesso ospedale in cui si svolge la formazione. Ha 
avuto 5 protesi dal fatidico incidente stradale nel 1997 che gli ha causato 
l’amputazione. Ma nessuna protesi gli ha dato la mobilità come questa di 
SwissLimbs. Essendo una persona attiva a cui piace camminare ha trovato 
nell’elevata mobilità un’ispirazione e motivazione sia per lui personalmente che per 
tutti i suoi pazienti. Il Dr. Elias è sposato e ha 3 figli. 

  

Jorge Geraldo Cofe, 44, L-BK Modular 
Sono passati 17 anni dall’incidente stradale che ha causato l’amputazione della 
gamba sinistra. Sebbene limitato nella mobilità, ha continuato il suo lavoro come 
saldatore, ma dice che la sua nuova gamba si adatta così bene e ora è sicuro che 
sarà in grado di arrampicarsi anche nei cantieri dove lavora. 
 

  

Jaime Severino Munguambe, 40, R-BK Monolimb 
Jaime è saltato su una mina nel 2003, proprio quando il progetto di sminamento 
stava per concludersi. Non vedeva l’ora di poter sostituire la sua vecchia protesi 
15enne che gli ha causato lesioni muscolari, con una nuova. Come posatore di tetti, 
era sempre a rischio con la sua vecchia protesi pesante. Ma ora si sente sicuro e 
confortevole con la sua Monolimb che trova incredibilmente leggera e gli calza 
perfettamente. 

  

Armando Jùlio, 55, Triplo-Amputato – Below Elbow (2x Tibiale + R-Tranradiale) 
Quando il beneficiario selezionato per ricevere la mano non è arrivato, Armando si 
trovava a passare dall’ospedale per una piccola manutenzione alla sua protesi di 
gamba. Capitato al momento giusto, gli abbiamo potuto offrirgli anche la mano.  
Un uomo timido, non ha famiglia né scolarizzazione o denaro e vive per le strade 
facendo l’elemosina. Quando aveva 20 anni una mina antiuomo gli è esplosa sotto 
di lui portandogli via le due gambe e la mano destra. Si vede che la guerra e 
l’incidente l’hanno lasciato gravemente traumatizzato. 
Un lieve sorriso tradì il suo volto altrimenti severo, realizzando la sua “fortuna”.  
Avere la mano destra per la prima volta è stato un cambiamento radicale e Armando 
non vedeva l’ora di mostrarla a tutti i suoi amici per la strada!  

 

* Legenda: 
R / L = Destra / Sinistra 
BK = Below Knee = sotto il ginocchio 
AK = Above Knee = sopra il ginocchio 
Below Elbow = sotto il gomito = Transradiale /protesi di mano 


